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Con la fine dell'anno, ai 4 moduli "storici", si aggiungono altri 3 nuovi moduli applicativi: gestione 
della Caritas Diocesana, catalogazione dei Beni Artistici di interesse culturale, e il modulo Vigilanza. 

Come evidenziato nei recenti incontri regionali appena conclusi dal S.I. CEI, tutti i 7 moduli 
applicativi risultano perfettamente integrati nell'ambiente Windows, realizzato dalla più importante società di 
software al mondo, la Microsoft, e costituiscono la versione ultima del S.I.D.I.

Già con la versione attuale, e ancora di più con la nuova ampliata, le Curie sono in grado di gestire 
informaticamente tutti i dati inerenti gli Enti e le Persone che operano in Diocesi, l'annuario diocesano, 
l'annninistrazione con la gestione del bilancio, del rendiconto economico e della tesoreria, le attività connesse 
alla cancelleria (protocollo, archiviazione delle pratiche e dei documenti, scadenzi ari o) e infine, tutti i dati 
inerenti all'Ufficio per l'Insegnamento della Religione Cattolica. 

Dall'esperienza di questi anni si evince come le potenzialità dei programmi siano ben superiori alle 
attuali possibilità d'uso da parte delle Diocesi. 

Per rendere proficuo l'intero progetto è necessario, quindi, un investimento in risorse umane, 
formazione e organizzazione, affinché questi strumenti possano realmente entrare nella quotidianità d'uso degli 
Uffici di Curia. 

Per presentare alle diocesi la nuova versione dei programmi e per verificare insieme un bilancio 
consuntivo di tutto il progetto, il Servizio Informatico della CEI organizza il 4 ° Incontro Nazionale per gli 
Incaricati dell'Automazione della Curia, dal 27 al 28 ottobre p.v, 

Nel corso di questi anni, molti delegati sono stati rinnovati o sostituiti; è quindi di particolare 
importanza la partecipazione degli incaricati, vecchi e nuovi, a questo conclusivo convegno. 

Durante l'incontro sarà possibile evidenziare non solo gli obiettivi raggiunti, ma anche, in spirito 
costruttivo, i problemi incontrati, quelli non risolti e le esigenze emergenti. 

Alleghiamo alla presente il progranuna del Convegno e le informazioni di _carattere logistico ed 
economico. '. 

n _costo_ rel�tivamente contenuto, è stato voluto per permettere la più alta partecipazione possibile. 
" ' Potranno aderire, fino ad esaurimento posti, due persone per le diocesi (n. 130) che in questi anni 

hanno installato ed utilizzato le versioni n. 2 e 3 del S.I.D.I., e una persona per tutte le rimanenti realtà 
diocesane. 

Il differente trattamento è giustificato dal riconoscimento che si vuole dare a quelle realtà che, 
investendo tempo e risorse, ci hanno permesso di far evolvere e migliorare il S.I.D.I. nel corso degli anni. 

Durante l'incontro è prevista una sessione pomeridiana interamente dedicata alle tecnologie 
informatiche applicate al campo delle telecomunicazioni e dei mass media (sistemi editoriali per giornali e 
settimanali cattolici, telecomunicazione fra diocesi-parrocchia, CEI-diocesi, ed il fenomeno della rete 
"Internet" sulla quale dal 25 settembre u.s. è presente l'Agenzia di Informazione S.I.R.). . . . . . 

Sicuri di aver fatto opera gradita e utile di informazione in attesa di ritrovarci a Chianciano, le 
porgiamo cordiali saluti, 

�� _ .· lng. Livio Gualerzi 
Responsabile S.I. CEI 





della multimedialità e dei nuovi servizi. Il persona! computer, soprattutto, 

dopo gli uffici sta invadendo anche le case. L'anno scorso, in tutto il mondo, 

sono stati acquistati più computer che televisori. Ogni anno se ne vendono nel 

mondo oltre 50 milioni. Circa la metà delle famiglie americane ne ha uno, il 

15% dei quali forniti di modem. In Inghilterra, una famiglia su quattro. In 

Italia solo il 15%, ma le previsioni sono quelle di un vero e proprio boom. 

Intanto, come ha rivelato una indagine appena pubblicata dell'Eurisko, il 

computer ha superato la moto nei desideri e nei sogni degli adolescenti italiani. 

Ma cosa sono, in concreto, questi nuovi servizi di cui tanto si parla? Sono, per 

esempio, l'accesso al catalogo di una biblioteca lontana centinaia o migliaia di 

chilometri. O l'acquisto di un articolo da un telecatalogo con l'addebito sul 

nostro conto corrente bancario. O ancora, imparare una lingua straniera o 

seguire un corso di aggiornamento professionale di sera, a casa propria, alla 

fine della giornata di lavoro. Oppure chiedere un consulto medico. O 

prenotare un albergo a Parigi. O, come fanno già dieci milioni di statunitensi, 

lavorare a casa propria organizzando meglio i tempi della famiglia e della vita. 

Non è per ingenuità o, per eccessivo entusiasmo che ho elencato solo una serie 

di servizi positivi, che possono veramente migliorare le condizioni di vita 

morali e materiali delle persone. Le insidie per la privacy e la libertà dei 

cittadini sono sempre in agguato, ma credo che allo spettro del "grande 

fratello" siano rimasti ormai in pochi a credere. Mentre il potenziale delle 

nuove tecnologie, o meglio dell'Information and Communication Technology -

termine che sancisce anche nel linguaggio l'ormai avvenuta convergenza tra 

informatica e telecomunicazioni - per sciogliere i nodi più gravi e difficili 

della società postindustriale è veramente altissimo. 

E' una consapevolezza che si è fatta strada già da qualche anno, tanto da 

costituire la vera chiave di volta dei grandi progetti paese negli Stati Uniti e in 

Europa. 

La grande metafora dell'autostrada informatica, lanciata dal vicepresidente 

americano AI Gore, ha infatti assunto la valenza di una vera e propria "nuova 

frontiera" per gli Stati Uniti degli anni Novanta ed è diventata il modello 

informatore del rinnovamento dello Stato e dell'organizzazione sociale. 

In Europa la costruzione delle autostrade informatiche è considerata 

soprattutto un'occasione da non perdere per il rilancio dell'economia e 

dell'occupazione. L'ormai famoso Libro Bianco promosso da Jacques Delors 

nel 1992 compendia infatti già nel titolo i suoi obiettivi: "Crescita, 
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Con un saluto cordiale a voi tutti iniziamo questa seconda parte della mattinata 

ripercorrendo i passaggi salienti del progetto di informatizzazione delle Curie Diocesane 

giunto al suo quinto e conclusivo anno di attività. Devo tuttavia immediatamente 

correggermi, in quanto un progetto basato sulle tecnologie inf01matiche non può dirsi 

mai concluso, ma si trova continuamente in evoluzione per recepire le innovazioni del 

progresso tecnologico, soprattutto in un momento come questo, nel quale la tecnologia 

offre possibilità e sviluppi solo qualche tempo fa inimmaginabili. Come risolvere 

quindi questa difficoltà? 

Incominciamo a dire che il progetto nel corso di questi anni ha realizzato 

praticamente tutti gli obiettivi che si era dato ed a questo punto è doveroso non solo 

fare un bilancio e una disamina dei risultati, ma occorre fermarci per verificare le 

difficoltà, le carenze e i problemi che ancora impediscono una completa diffusione 

delle tecnologie informatiche nelle nostre Curie diocesane. Incontrarci oggi mi permette 

di sottolineare con soddisfazione quanto importante è stata l'idea di informatizzare le 

Curie diocesane con un progetto comune, voluto dall'Assemblea dei Vescovi Italiani e 

realizzato attraverso il coordinamento della Segreteria Generale della e.E.I. Molti fra 

voi erano presenti al 1 ° Incontro Nazionale di quattro anni fa, molti altri invece sono 

nuovi e quindi mi pare opportuno redigere un bilancio consuntivo del progetto partendo 

dagli obiettivi posti alla base del lavoro svolto fin dal primo convegno. 

Tre erano le variabili d'ambiente con le quali ci si doveva confrontare: 

- atipicità delle realtà ecclesiali

impatto innovativo dell'informatica sulla cultura ed organizzazione del

lavoro

- evoluzione continua della tecnologia sia hardware che software

Il progetto aveva la necessità di individuare le soluzioni capaci di rispondere 

non a una sola delle suddette condizioni, ma a tutte e tre contemporaneamente. 

Per questo vennero indicati i seguenti obiettivi: 

I. realizzare delle soluzioni semplici da usare, graduali nell'implementazione e

integrabili continuamente con l'evoluzione tecnologica del settore;
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1. WinSIDI : un progetto informatico affidato alle
Diocesi. 

In questo Convegno che si propone di concludere il periodo speso 
nella realizzazione del progetto SIDI, pennettetemi di riportare, a 
premessa del mio intervento, mia convinzione gia' espressa all' inizio 
della fase operativa del progetto, nel primo Convegno (ottobre 1990): 

" il sistema SIDI va considerato un oggetto dinamico, destinato 
ad evolvere nel tempo. Coordinare tale evoluzione affmche' sia di 
massimo beneficio per le singole Diocesi e per la Chiesa italiana 
tutta e' un compito che coinvolge il gruppo di tecnici di cui la e.E.I. si 
e' dotata, ma richiede anche la collaborazione degli operatori diocesani. 
Si puo' pensare che anche uno strumento apparentemente arido come 
quello infonnatico, quando venga applicato in ambito ecclesiale, debba 
necessariamente sollecitare un cammino di cooperazione, di sostegno 
reciproco nello scambio di esperienze e nell' affinamento degli 
strumenti, con la ricchezza di quella "mentalita' di comunione" che 
la Chiesa italiana si e' proposta di sottolineare come stile pastorale degli 
anni '90." 

Il progetto SIDI credo abbia dimostrato, in questi anni trascorsi, la 
fondatezza di quella convinzione, con una evoluzione del pacchetto di 
programmi realizzati, sia dal punto di vista della proposta tecnologica che 
delle funzioni applicative. 

In questi cinque anni il mercato infonnatico ha messo man mano a 
disposizione, come prodotti commerciali disponibili e tecnicamente validi, 
nuovi strumenti infonnatici, o sono stati perfezionati prodotti gia' 
esistenti, mentre altri non hanno avuto il successo che si ripromettevano, e 
sono praticamente tramontati: WinSIDI, che presentiamo in questi giorni, 
ha cercato di trarre il miglior vantaggio dall' evoluzione tecnologica. 

WinSIDI non contiene pero' solo innovazioni tecniche rispetto alla 
precedente versione, bensì' e' anche il frutto di un "cammino" percorso 
insieme con tutte le persone che nelle Diocesi hanno utilizzato gli 
strumenti infonnatici messi a disposizione, segnalandone i possibili punti 
di miglioramento. 

In questi giorni di Convegno possono essere analizzate le nuove 
funzionalita' e le caratteristiche innovative di WinSIDI. Nel 
"consegnarlo" a voi, che lo state usando e lo utilizzerete nei prossimi 
anni, vorrei proporre alcune riflessioni sull' esperienza gia' fatta, con la 
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Accesso ad Internet tramite il servizio NETTuno 

I servizi NETTuno 

Servizi informatici 
. Emulazione terminale; 
. Posta elettronica: 
. News; 
. FTP; 

Gopher; 
.WAIS 
.www. 

Servizi aggiuntivi 
. Attivazione su richiesta di servizi WWW; 
. Mailing-list; 
. FTP per Aziende, Associazioni e gruppi di utenti. 

NETfiera 
. Possibilita' per la Aziende di fornire informazioni e servizi tramite 

INTERNET. 

Banche dati 
. Consultazione banche dati interne CINECA; 
. Possibilita' di collegamento a banche dati esterne al CINECA. 
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